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Come riconosco se è più maturo di quanto
pensi?

PERCHÉ SUCCEDE

La maturità di un ragazzo si valuta male per un motivo semplice: la vedi soprattutto in casa, dove il suo
compito principale è negoziare con te. Nella mia pratica vedo ragazzi di diciassette anni che fuori gestiscono
situazioni complicate e a tavola sembrano bambini, e il contrario. C'è poi una confusione frequente: la calma
non è maturità. Un figlio che non crea mai problemi può essere maturo, oppure può essere solo molto bravo
ad adattarsi a quello che gli altri si aspettano da lui.

COSA PUOI FARE

Guarda come decide, non come parla. Sa dire no a qualcosa che l'altra persona vuole? La capacità di
sostenere un no dentro una relazione dice più di qualunque discorso sui sentimenti.

Conta i tentativi dell'ultimo anno. Le volte in cui ha gestito qualcosa da solo, anche fuori da questa
storia, anche finendo male. Contarle ad alta voce serve soprattutto a lui, perché quasi nessuno le conta.

Verifica che ci sia una vita che non passa da lì. Che cosa fa e chi vede senza l'altra persona. Un'identità
che regge ha almeno due gambe.

Chiediti se la sua calma è una scelta. Se non porta mai un problema perché ha imparato che i problemi
costano, non stai guardando maturità: stai guardando adattamento.

COSA EVITARE

Non usare l'età come argomento: «sei troppo giovane per capire» è l'unica frase che rende la relazione più
preziosa, perché la trasforma nella prova di essere grande. E non fare esami a sorpresa sulla sua maturità,
perché se ogni conversazione è un test imparerà a superarlo, non a dirti come stanno le cose.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale da tenere d'occhio è il passaggio dall'episodio all'identità. Se dopo una discussione o un
errore nella relazione «ho sbagliato» diventa «sono fatto così», e resta anche davanti alle prove
contrarie, la cosa merita attenzione. Conta più della durata la generalizzazione: dopo un fallimento in
un'area comincia a evitarne altre che non c'entrano. Senza urgenza, ma senza rimandare oltre il
trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore, vergogna e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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